- 26 ATTO PRIMO.

Afp. Relpiro — Ahime (tornaudo in fe freffa, |
Ax. Bell’ido]l mio, ravviva "
Le rofe di quel volto; e quel bel ciglio

Volgt a chi t'ama, e langue
D’ amor per te.

A/P. Qual mano ,
Cielo! mi prefta aita? — Agli occhi miei

(alzandofi.

Tolgiti: t'allontana. Empio! ed ardiici
Favellarmi d’amore 2
Ifpirarmi tu puoi fol odio, e orrore,

Tenti in vano un cor cofiante:
No, giammai cb’ io nutra in petto

* Per te affctto, nop [perar.
Cparte col Coro.

- SCENA VI

| Altamor, dxur, Urfon, poi dtar.

Ur. - Vignor, il p:rode Atar, quel gran guerrierq,
) Del popol maraviglia,

| Difperato, e fremente .-
| Chiede udienza, e ginftizia. ‘
| Ax, Fremente, difperato ? (fi vaffevena un poce. 1
| Ur. Al tanta ¢ la fua pena, d
] Che un uom in lui fi riconofce appena, :

‘ Ax, Digli ch’entrar gli lice.
| Son compiti i miei voti, egli e infelice.
(Atar entya e fi ferma un poco.
Valorofo campion, parla che chiedi?




